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DESCRIZIONE GENERALE DEL PROGETTO 

Finalità e inquadramento generale dell’intervento 

La presente relazione, allegata al progetto definitivo per la richiesta di valutazione di impatto 
ambientale e conseguente autorizzazione unica, ha per oggetto l’analisi delle aree non idonee 
all’installazione di centrali fotovoltaiche e la relativa compatibilità con l’insieme dei terreni 
utilizzati in relazione alla costruzione ed esercizio di una centrale di produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile, in particolare agrivoltaico, come citato in premessa. 

Il progetto presentato riguarda l’intenzione di due attori, una della filiera energetica, ed uno della 
filiera agricola, di unirsi nella valorizzazione energetica-agricola ed agricola-energetica di terreni sia 
coltivati sia non coltivati, nell’ottica di migliorare sia i risparmi energetici, sia la producibilità di energia 
da fonti rinnovabili eliminando le fonti fossili, sia di integrare e sviluppare la attività agricole dirette 
(coltivazione e pastorizia), sia indirette (agriturismo, naturalismo). 

Ai fini della titolarità del progetto agrivoltaico e relative richieste prima autorizzative, poi realizzative 
ed infine gestionali, la parte energetica agrivoltaica è richiesta dall’investitore industriale energetico 
come da normativa vigente e si riferisce alla volontà di realizzare una centrale agrivoltaica di tipo 
avanzato per permettere al partner agricolo di poter continuare ad esercire le proprie attività agricole, 
anche potenziandole in qualità e quantità, in quasi tutta l’area messa a disposizione, ovviamente al neto 
dello spazio per i pali degli inseguitori monoassiali, delle platee delle cabine e delle poche strande 
interne e di quella periferica e del sistema di accumulo; ma la lordo di alcuni appezzamenti di tera ad 
oggi non coltivati e che grazie all’investimento energetico saranno resi produttivi. 

La centrale agrivoltaica è costituita da un impianto fotovoltaico con generatore su tracker monoassiali per circa 163 
Ha denominata “Olmedo”, nel seguito “centrale” o “impianto”,(ex D.P.R. 387/03, DM 18 09 2010, D.Lgs 
199/2021 e s.m.i.), con una potenza nominale Pn di 132,126 MWp su un’area agricola di 400 Ha nei Comuni di 
Sassari ed Olmedo, provincia di Sassari, regione Sardegna, con annesso sistema di accumulo a batterie di potenza Pacc 
40 MW (AC), comprese opere di connessione in AT, con potenza di immissione Pimm di 99,7 MW (AC), in doppia 
antenna sugli stalli di una nuova Sotto Stazione Elettrica 380/150/36 kV della RTN, nel seguito SSE, con un 
cavidotto da realizzarsi interamente su strada pubblica per circa 10,7 km dal cancello che funge da punto di consegna. 

Il progetto della centrale agrivoltaica “Olmedo” è proposto dalla società industriale energetica 
Lightsource Renewable Energy Italy SPV 12 S.r.l. con sede in Milano, Via Giacomo Leopardi nc 7, 
codice fiscale e Partita IVA 12593730968, nel seguito LSREI SPV 12: l’investitore energetico realizzerà 
la centrale agrivoltaica sulle aree agricole della società agricola Agriolmedo S.r.l., con sede in Reggio Emilia, 
Via Pietro Fornaciari Chittoni 19, codice fiscale e Partita IVA 02906150350, nel seguito Agriolmedo. 

La società Agriolmedo ha acquisito 400 ha di terreni agricoli ed annessi edifici suddivisi in quattro lotti 
dagli attuali proprietari eredi Isoni/Testoni, eredi Puledda, eredi Sardu nel Comune di Olmedo ed eredi 
Tedde nel Comune di Sassari: di queste quella prevalente denominata Tedde, da cui il nome al progetto, 
è la principale attività agricola che occupa oltre la metà dell’area agricola, esistente da oltre quarant’anni, 
che sarà rilevata con tutte le sue attività agricole attive quando il progetto sarà stato autorizzato come da 
contratti preliminari intercorsi, assieme alle attività agricole attive sugli altri terreni acquisiti dei lotti 
Sardu, Puledda, Isoli/Testoni; così come saranno riattivate nuove attività agricole in quei terreni oggi 
non coltivati. Nell’allegato “04 ALL PD - CAT Inquadramento Catastale” e nella presente relazione “ALL 
PD K – PP - Piano particellare proprio delle aree disponibili”, sono evidenziati tutti gli estremi catastali delle 



 

 Ing.  Bruno Lazzoni Viale XX Settembre 250 bis – int. 3 - 54033 – Carrara (MS) – Italy – Tel: +39 0585 859543 – mobile: +39 3426116566 – e-mail:  info@studiolazzoni.it 
  PEC:  bruno.lazzoni@ingpec.eu - web: www.studiolazzoni.it – C.F. LZZBRN67B18B832O – P.IVA 01135640454 – Ordine Ingegneri  Massa Carrara Sezione B 13B 
 LS_16386_OLMEDO_ALL_0-J_REL_AREE NON IDONEE © Informazioni di proprietà e riservate 4 di 15 

aree di riferimento della parte agricola del progetto e dei relativi edifici, nonché quelli del solo 
intervento agrivoltaico. 

L’area agricola di riferimento del progetto che sarà effettivamente a disposizione della società 
agricola Agriolmedo S.r.l. è stata ad oggi ridotta a 385,6 ha, avendo escluso 14,4 ha durante il 
perfezionamento degli atti preliminari isa per evitare servitù terze quali quella del vecchio tracciato della 
Ferrovia sia per esigenze dei proprietari attuali di mantenere una piccola parte dell’area ceduta. 

La società LSREI SPV 12 ha congiuntamente stipulato con la società Agriolmedo dei contratti 
preliminari condizionati di cessione del diritto di superficie di tutte le suddette aree, come meglio 
identificata in Fig. 1 ove in rosso è contornato il perimetro catastale dell’area agricola di riferimento ed 
in verde quella dell’intervento energetico agrivoltaico: una volta ottenuta l’autorizzazione alla 
costruzione ed esercizio della centrale agrivoltaica la società LSREI SPV 12 procederà alla stipula del 
contratto definitivo di cessione del diritto di superficie per trent’anni limitatamente alle aree che 
saranno oggetto della centrale agrivoltaica, come definite dalla recinzione perimetrale riportata in verde 
nella stessa figura 1, ove è anche indicata la fascia perimetrale di mitigazione ad arbusti locali ed ulivo di 
non meno di 5 mt attorno a tutto il perimetro dell’area della centrale agrivoltaica e che sarà realizzata in 
accordo con la società agricola Agrivoltaica al di fuori della recinzione dell’area energetica ma sempre 
nella superficie che resta ad essa a disposizione. 

La società energetica LSREI SPV 12 assieme alla società agricola Agriolmedo realizzerà nell’area 
della centrale agrivoltaica un’importante attività agricola avendo in progetto sia di mantenere quelle preesistenti di 
pastorizia di ovini e di coltivazione a pascolo e cereali per foraggio (zona Nord, Nord Est, Sud Est e centrale), sia di 
avviarne di nuove in tutta l’area che avrà a propria disposizione (Zona Ovest  e Sud Ovest in particolare), sia nei terreni 
già dotati di fascicolo agricolo sia in quelli attualmente non coltivati (lo erano meno di cinque anni fa a cura 
dell’agricoltore poi deceduto e di cui gli eredi non hanno continuato la lavorazione): in particolare sotto 
i tracker monoassiali portamoduli nella zona a nord, ovest e sud ovest (contornata in magenta nella 
figura 2) sarà prevista la coltivazione di erbe da foraggio con pastorizia di ovini, specialmente pecore 
incrementandone il numero rispetto all’attuale; nelle altre aree a nord est e sud est (contornate in ciano 
nella figura 2) saranno avviate nuove coltivazioni di erbe officinali come lentischio, cisto, corbezzolo, mirto, lavanda. 
In particolare è intenzione della società agrienergetica e di quella agricola coltivare la macchia 
mediterranea presente ora allo stato brado e distribuita in maniera rada e incolta sia per migliorare la 
presenza e qualità nelle aree oggi abbandonate, sia per ridurre il rischio di incendio oggi presente 
essendo attualmente molto secca, sia per valorizzare economicamente una risorsa tipica del territorio 
della Nurra. 

La centrale agrivoltaica è costituita da un unico lotto ubicato ad una distanza di circa 3,6 km a Nord-Est rispetto al 
centro dell’abitato di Olmedo (SS), distanza area riferita al cancello di ingresso dell’attuale azienda agricola 
principale costituente il lotto da 400 ha dell’area agricola con altre aziende e che sarà anche il luogo in 
cui verrà realizzato il cancello di ingresso dell’area agrivoltaica e installata la cabina di consegna per 
l’attestazione dell’elettrodotto proveniente dalla nuova SSE per la connessione della centrale. 

 L’area di interesse è a confine con il Comune di Sassari nell’area della cosiddetta Nurra, in località Brunestica. 

In particolare l’ingresso dell’area, quasi baricentrico rispetto all’estensione della centrale agrivoltaica e 
posizionato proprio sul confine fra i due Comuni, si trova ad una latitudine di 40° 40' 29,50" a Nord ed 
una longitudine di 8° 24' 27.19" a E con un’altitudine sul livello del mare pari a 68 mt.: questa varia 
significativamente verso Sud nell’area che sarà occupata dalla centrale agrivoltaica, nella parte del 
Comune di Olmedo fino a 170 mt. e nell’area del Comune di Sassari fino a 90 mt. 
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Le aree di impianto si sviluppano sia nel Comune di Olmedo sia in quello di Sassari dato che il 
confine fra i due enti separa quasi a metà l’area di interesse della centrale agrivoltaica molto estesa in 
entrambi i versanti comunali con una prevalenza per quella sassarese. 

I dislivelli dell’area variano da 68 mt all’ingresso a 90 verso Sassari e a 70 verso Olmedo e la 
morfologia è prevalentemente pianeggianti e debolmente ondulate nella larga fascia ed area del versante 
nord con dislivelli che verso Sud si rialzano fino a 170 metri: la maggior parte del generatore 
fotovoltaico è posata in area pianeggiante o per la parte posizionata in area più elevata e con importanti 
dislivelli i trackers saranno comunque posizionati, nell’asse Nord Sud, con pendenza o resa nulla 
rialzando i pali che lo sostengono con pendenza positiva verso Sud. 

L’area interessata dal progetto si trova in una vasta ed ampia area agricola, con pochi caseggiati, a sua 
volta a confine con altrettante vaste aree agricole verso tutti i punti cardinali, lontano dalla Strada 
Provinciale SP 19 ed è adiacente in parte alla strada comunale Brunestica, che termina all’ingresso 
dell’area agricola, ed in parte alla ferrovia, la cui area non è interessata dall’intervento agrienergetico, ma 
al solo intervento agricolo. L’intero lotto è distante da ponti, strade pubbliche e panoramiche compresa 
la strada verso Sassari SS291 variante della Nurra (cosiddetta a quattro corsie) da cui non si vedrà la 
centrale agrivoltaica perché oltre che distante è coperta da una folta vegetazione e da altri elementi 
morfologici naturali dato che rispetto a tali strade l’area è in basso in una specie di conca. Anche i 
passeggeri della ferrovia non avranno modo di percepire l’impatto della centrale in quanto fra la 
ferrovia e il perimetro dell’area agricola esiste già oggi una folta ed alta vegetazione che sarà 
incrementata con la fascia di mitigazione prevista ad olivo ed arbusti tipici locali. 

Ai sensi dell’art. 12 comma 1 del D. Lgs. n. 387/2003 l’opera in progetto è considerata di pubblica 
utilità ed indifferibile ed urgente. Ai sensi del comma 3 del medesimo articolo, la costruzione e 
l’esercizio degli impianti di produzione di energia elettrica alimentati da fonti rinnovabili è soggetta ad 
autorizzazione unica rilasciata, in questo caso dalla Regione Sardegna ed alla Valutazione di Impatto 
ambientale ai sensi dell’art. 26 del D. Lgs 152/2006 e s.m.i. 

L’investitore agroenergetico intende avvalersi dell’opportunità di partecipare ai bandi energetici 
previsti dal PNRR alla data odierna, previa relativa autorizzazione e benestare. 

La progettazione dell’intervento energetico è stata sviluppata sulla base della attuali normative 
vigenti, in costante evoluzione data la novità del settore ed utilizzando tecnologie di moduli, inseguitori 
monoassiali, inverters di stringa, cabine di campo con trasformatori, cavi, sistemi di inseguimento e 
controllo, oltre che di monitoraggio ad oggi disponibili in particolare nel mercato italiano ed europeo; 
considerando che la tecnologia fotovoltaica e quella elettrotecnica ed elettromeccanica è in rapido 
sviluppo, dal momento della progettazione definitiva alla realizzazione potranno cambiare le tecnologie 
e le caratteristiche delle componenti principali (in particolare moduli fotovoltaici, inverter, inseguitori 
monoassiali, trasformatori, cavi ed apparati elettromeccanici): in ogni caso qualsiasi cambiamento 
tecnologico dovesse intervenire l’investitore agroenergetico si impegna a lasciare invariate le 
caratteristiche complessive e principali dell’intera centrale quali l’occupazione del suolo intesa come 
proiezione al suolo del generatore composto dagli inseguitori monoassiali, le strade sia interne sia quella 
perimetrale periferica, l’area di mitigazione ambientale, la disposizione delle cabine, dei cavidotti, degli 
ulteriori locali, specialmente con riferimento all’area dedicata allo storage a batterie di accumulo. 

Nelle successive figure, che richiamano le omologhe cartografie allegate al progetto definitivo, si 
riportano gli inquadramenti IGM, Cartografici, CTR e un’ortofoto: l’analisi della sovrapposizione con le 
varie tematiche vincolistiche è riportata negli elaborati allegati al progetto definitivo. 
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Inquadramento IGM e CTR 

Inquadramento ORTOFOTO 
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Descrizione generale dell’opera 

I principali componenti della centrale agrivoltaica, in riferimento alla centrale industriale di 
produzione di energia elettrica all’interno dell’area agricola sono i seguenti: 

Dati della centrale fotovoltaica  

 Superficie dell’Azienda agricola esistente: 385,6 ha (area ceduta in Diritto di Superficie all’investitore 
energetico) 

 Superficie agricola suddivisa fra gli attuali proprietari: Eredi Tedde 255,1 ha; Eredi Sardu 43 ha; Eredi 
Puledda 53 ha; Eredi Isoni/Testoni 34,5 ha. Di questa un’area da circa 177 Ha è quella dedicata 
alla centrale agrivoltaica; 

 Perimetro catastale area azienda agricola ceduta in diritto di superficie: 10,715 km 

 Superficie agricola occupata dalla centrale agrivoltaica: 168,62 ha (Area Azienda energetica)  

 Impiego attuale della superficie agricola occupata: 94,12 ha a seminativo per erbaio e frumento per 
foraggio da pascolo; 74,5 ha a macchia prevalentemente con arbusti spontanei di 
lentischio, corbezzolo, mirto, ginestra, di cui 25,5 ha a macchia degradata e 49 ha a macchia alta;  

 Estremi catastali area agrivoltaica: a seguito del progetto agrivoltaico i riferimenti catastali subiranno 
una variazione per frazionamento di quelli attuali in parte perché non tutta la singola particella a 
destinazione agricola è interessata dal progetto agrivoltaico; in parte per ridefinire le aree che 
saranno complessivamente oggetto dell’intervento agrivoltaico e di quello esclusivamente agricolo 

- Comune di Olmedo: 

Foglio 7 part. 757 (Parte, meno della metà verso Sud Est); 

Foglio 8 part. 3 (Parte, circa due terzi verso Nord Ovest), 5 (Parte, quasi completo), 8 (Parte, 
quasi completo), 9 (Parte, quasi completo), 16 (Parte, è esclusa la parte centrale), 17 e 18 sono 
edifici abbandonati la cui cubatura sarà richiesta trasferita in ingresso alla centrale per i nuovi 
uffici; 

- Comune di Sassari: 

Foglio 111 part. 12 (Parte, la metà superiore verso Nord), 123 (Parte per, quasi tutta esclusa la 
zona attorno agli edifici 98 e 108 – edificio che è catastalmente riportato in posizione errata 
rispetto alla realtà - che restano di competenza esclusiva dell’azienda agricola), 124 (Parte, 
quasi tutta esclusa piccola porzione a Sud Ovest esclusa per vincoli presenti); 

Foglio 112 Part. 162 (Parte, quattro aree piccoli rispetto all’estensione della particella, di cui 
due verso Nord; 

Foglio 113 Part. 56 (Parte, tre aree minori centrali), 58 (Parte, piccola porzione verso Nord 
adiacente alla particella 123 del Foglio 111, 59 (Parte, piccola a Nord Est al confine con la 
particella 124 del Foglio 111); 

NB: Lesingoli parti sono indicate nella tabella superfici allegata alla relazione sul piano 
particellare in disponibilità o proprio, ovvero relazione catastale; 

- Si segnala che gli edifici nell’area del Comune di Sassari di cui al Foglio 111 particella 108 e al 
Foglio 112, particelle 167, 168, 169, 170, non oggetto del progetto, sono erroneamente posizionati 
rispetto allo stato di fatto rilevabile in situ e tramite ortofoto: tale anomalia sarà corretta con 
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un’apposita pratica di aggiornamento catastale perché trattasi di evidente errore di 
allineamento delle planimetrie originali ruotate diversamente rispetto alla situazione reale 

 Perimetro area azienda energetica: 18,8 km (perimetro della recinzione che racchiude l’area agrivoltaica 
al lordo della fascia di mitigazione e delle zone interne con edifici perché non compresi nel progetto 
Agrivoltaico, ed esclusi anche i tratti di raccordo fra le diverse aree agrivoltaiche che attraversano 
in regime di servitù di cavidotto e di passo i terreni dall’are agricola per meglio raccordare ingressi 
ed uscite) 

 Perimetro area azienda energetica: 15,642 km (perimetro della recinzione che racchiude l’area 
agrivoltaica al netto della fascia di mitigazione) 

 Superficie Agricola Recintata: 168,62 ha riferita alla parte dell’area agricola occupata dall’area della 
attività agrivoltaica racchiusa dalla recinzione ed al netto dell’area di mitigazione che si estende 
per non meno di 5 m dalla stessa nell’area agricola non agrivoltaica, 

 Superficie di mitigazione ambientale attorno a tutta la centrale agrivoltaica (recinzione): 8,52 ha pari al 5% 
della superficie dell’azienda agrivoltaica ed al 5,5% dell’area del generatore fotovoltaico 

 Superficie agricola Utilizzata: 177,14 ha riferita alla parte dell’area agricola occupata dall’area della 
attività agrivoltaica compresa l’area della fascia di mitigazione che si estende per non meno di 5 m 
dalla stessa nell’area agricola non agrivoltaica e che sarà oggetto di coltivazione; 

 La centrale fotovoltaica è unica e indivisibile ma formata da due lotti distinti per motivi di rispetto dei 
vincoli, dei percorsi esistenti e dell’impatto sul territorio: il primo si sviluppa per 152,286 ha, con un 
perimetro proprio di 12,546 Km, si sviluppa a Nord, Nord/Ovest Nord/Est e comprende sia il 
Comune di Olmedo sia in parte minoritaria il Comune di Sassari; il secondo si sviluppa per 16,340 
Ha, con un perimetro di 3,096 km e comprende solamente il Comune di Sassari; 

 Strade di servizio: L = 15,61 km (misurata in asse stradale); Area = 124.897 mq (sezione che varia da 5 a 
7 mt) 

 Strada periferica fra generatore fotovoltaico e recinzione: L = 15,61 km (misurata in asse stradale); Area = 
78.050 mq 

 Superficie occupata dal generatore fotovoltaico al lordo delle strade interne e cabine ma al netto della 
strada periferica e dell’area di mitigazione: 153,6 ha (Area netta Centrale Agrivoltaica) 

 Perimetro generatore fotovoltaico: 16,59 km (lunghezza inviluppo generatore fotovoltaico ed area netta centrale) 

 Generatore fotovoltaico: n. 216.600 moduli fotovoltaici da 610 Wp monocristallini bifacciali  

 Strade interne di servizio: L = 9,37 km (misurata in asse stradale); Area = 46.850 mq (sezione che varia da 
5 a 7 mt) 

 Cavi BT in CC: L = 184 km (dai moduli all’ingresso inverter, calcolato sulla tratta media, sia 
positivo che negativo) 

 Cavi BT in AC: L = 141 km 

 Potenza Nominale centrale fotovoltaica: Pn = 132,126 MWp 

 Modulo fotovoltaico: n. 216.600 Jinko Solar JKM-610N-78HL4-BDV (1.134 x 2465 x 30 mm - 
34,6 Kg, Sup 2,795 mq - 78 celle in silicio monocristallino da 165,56 cm2 – struttura in alluminio 
temperato – connettori MC4 – bifacciale - 3 diodi bypass – Vmax 1500 Volt) 
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 Superficie totale captante generatore fotovoltaico: Stot_mod = 605.464 m2  

 Stringhe Elettriche: sono previste n. 9025 stringhe in cc da 24 moduli cadauna 

 Strutture di sostegno: n. 2.219 inseguitori (trackers) motorizzati monoassiali PVH-Monoline+ 
2P, portanti 2 file di moduli in verticale, con assi di rotazione orientati Nord/Sud, rotazione 
da est a ovest con un limite previsto di +/- 45° rispetto ai 65° massimi raggiungibili 

 Altezza da terra del tracker: il profilo inferiore risulta alto rispetto a terra di 1,6 mt, maggiore del 
1,3 previsto dalla normativa (tipo C) per la pastorizia e coltivazione di erbacee e foraggio da 
pascolo; l’altezza sotto ai tracker in posa orizzontale rispetto al terreno è di 3,47 mt 

 I tracker sono complessivamente n. 2.219, di cui: 

• n. 1.529 sono lunghi 70 mt con 3 motori cadauno portanti n. 120 moduli in verticale per 73,2 
kWp, 5 stringhe elettriche e 12 pali di acciaio HBE 240 e 3 per i motori profilo HBE da 240; 

• n. 690 sono lunghi ca 28 mt con 1 motore cadauno portanti n. 48 moduli su due file in verticale 
per 29,28 kWp e 2 stringhe elettriche e 15 pali di acciaio pali di acciaio HBE 240 e 3 per i 
motori profilo HBE 240 

• complessivamente saranno infissi n. 29.565 pali, tutti HBE 240 

 Le strutture saranno ancorate al suolo tramite pali in acciaio di ca 6 mt di lunghezza 
direttamente infissi nel terreno con battipalo previa foratura del sottosuolo calcareo con 
perforatrice; evitando qualsiasi struttura in calcestruzzo, riducendo sia i movimenti di terra (scavi 
e rinterri) che le opere di ripristino conseguenti: ciascun inseguitore è separato dal successivo con 
un passo di 80 cm per il passaggio del personale in sicurezza (ex DLgs 81/08), sia esso 
l’operatore della manutenzione che il pastore o l’operaio agricolo; 

 sotto i trackers, vicino ai pali di sostegno, è previsto un sistema di irrigazione digitale costituito da 
tubi neri in pvc forato con dispersione dell’acqua in pressione se il tubo è posato in terra ovvero 
irrigazione a pioggia quando il tubo è posato attaccato ai moduli, a seconda della 
programmazione agronomica riferita a ciò che viene coltivato sotto i moduli; 

 il sistema di raccolte acque provenienti dai moduli è previsto con semplice cunetta ricavata a lato 
interno della strada interfilare in maniera che sia fonte di irrigazione per la parte coltivata 
interfilare ed a sua volta dispersa nell’ampio terreno a disposizione; 

 Inverter: il condizionamento e la conversione avverrà con n. 360 inverter di campo Sungrow 
350HX da 320 kW cadauno, posizionati in testa ad uno dei tracker, uno ogni 5 se da 70 mt, 
configurati con 14 MPPT e massimo n. 2 stringhe in ingresso cadauno: ogni inverter avrà in ingresso 
25 stringhe per ca 366 kWp, ad eccezione di 11 inverter che avranno 27 stringhe e 1 inverter che ne 
avrà 28, per una potenza complessiva rispettivamente di 395,28 kW e 409,92 kW; 

 La distribuzione locale avverrà quindi in BT a 800 V con parallelo a n. 60 cabine di raccolta contenenti oltre i 
QBTP anche un trasformatore in olio 0,8/36 kV da 2000 kVA, la relativa cella di protezione in media 
tensione e le due per l’entra/esci dell’anello locale in MT, oltre al trasformatore a 400 V per 
l’alimentazione dei servizi ausiliari di cabine e di campo, quali luci interne, faretti, UPS per 
ricarica, sistemi di monitoraggio e di allarme delle cabine, pali della luce e sistemi antiintrusione 
con videocamere per l’adiacente campo fotovoltaico 
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 La distribuzione alla cabina di consegna, in prossimità del cancello di ingresso, avverrà con un secondo MT a 36 
kV mediante n. 8 cabine di raccordo cui affluiranno mediamente 8 delle suddette cabine di raccolta 

 tutte le cabine saranno preassemblate in Cemento Armato Vibrato in stabilimento dal fornitore, formato tipo 
ENEL, di dimensioni 6,1 x 3,1 x 2,5 m quelle di campo di parallelo degli inverter e trasformazione MT/BT, e 
di dimensioni 9,15 x 3,1 x 2,5 m quelle centrali di consegna e raccordo accumulo e di destinazione ad uffici, data 
control room, magazzini, spogliatoio personale, tutte dotate di torrino eolico di evaporazione ed adagiate su una 
platea costituita con granulato riportato e calce naturale per evitare l’uso di CLS; 

 tutti i cavidotti MT saranno realizzati con cavi in Alluminio tipo ARP1H5(AR)E 18/30 kV 
adatti anche a trasportare i 36 kV della relativa tensione d’isolamento e con caratteristica di 
essere rinforzati: saranno posati nel percorso stradale interno o periferico, ad almeno 60 cm sotto 
il livello del terreno, con classica posa a terna per circuito in entra esci ad anello 

 corredano la centrale la recinzione periferica alta 2 m a lato della strada al confine della proprietà 
costituita in recinzione elettrosaldata in acciaio zincato a freddo con nervature orizzontali di 
rinforzo e a maglia sciolta in alluminio a maglia 50 x 50 nella parte interna a confine con l’area 
agricola, con cancelli di passaggio sia per l’accesso nell’area agrivoltaica del pascolo e 
dell’operatore agricolo sia infra centrale dell’operatore della manutenzione ordinaria e 
straordinaria della centrale; i cancelli sono tutti previsti a due ante da 2,5 mt cadauno con 
ampiezza pari alla sezione stradale; lungo la recinzione, posata con paletti ogni 2 mt, avremo ogni 
40 mt un palo per l’illuminazione dell’area alto 4 mt che ospiterà anche la videocamera di 
sicurezza e ogni tratto significativo anche i sensori dell’antiintrusione; 

 infine il progetto prevede oltre la recinzione la costituzione di una fascia di mitigazione suddivisa 
in due parti: una prima fascia di circa 1 mt di larghezza con piante autoctone ad arbusti tipo 
lentischio, mirto, ginestra, corbezzolo fatte crescere fino al livello della recinzione, cioè 2 m; una 
seconda più ampia che va da 4 a 5 m a seconda della zona, prevista ad ulivastro, pianta altrettanto 
autoctona a tipica della zona. La fascia di mitigazione che corre lungo tutta la recinzione, viene 
interrotta solo in occasione dei passaggi con cancelli, sia esterno che interni, e in prossimità 
dell’intersecazione con gli edifici dell’area agricola; 

 un servizio di controllo e monitoraggio, collegato alla cabina control room permette la 
telegestione e la verifica nei momenti di manutenzione ordinaria e straordinaria, oltre che la 
raccolta e conservazione di tutti i dati necessari dalla producibilità all’energia immessa in rete, alla 
gestione dei motori dei tracker, al controllo del sistema di allarme sia tecnologico che periferico 
antiintrusivo, all’archiviazione delle immagini delle telecamere per il periodo consentito dalla 
normativa attuale 

Il Sistema di Accumulo (SdA): 

 Il progetto prevede un sistema di accumulo a batterie al litio da 40 MW con una garanzia di 
energia per 160 MWh: il sistema di accumulo sarà posizionato all’ingresso in prossimità della 
cabina di consegna, in un’area di circa 1 ha, su una fondazione a cabinato per reggere il peso delle 
batterie, collegato in parallelo in MT a 36 kV alla suddetta cabina, con una utenza in prelievo 
dedicata da 40 MW; 

 il sistema di accumulo è stato previsto per fornire capacità di bilanciamento alla rete elettrica 
nazionale di TERNA cui è collegata la centrale, erogando energia, compensando le criticità della 
rete ed infine nella futura possibilità di erogare l’energia accumulata dalla centrale agrivoltaica in 
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orari notturni nell’ipotesi di diventare centrale di produzione di una comunità energetica del 
territorio della Nurra; 

 il sistema Fluence è costituito da 27 moduli cabinati tipo shelter/container contenenti ciascuno 
16 Fluence Gen6 Cube blocchi di batterie al litio ferro fosfato, disposte in 2 file interne da 8 
cadauna, per complessivi 432 blocchi da ca 360 kWh cadauno per l’accumulo dell’energia 
prodotta, dimensioni pari a (L x h x p) = 21,42 x 2,6 x 5,08 m, cioè il doppio di un container 
metallico da 40’’ HQ, metodo con il quale sono trasportati per essere poi assemblati in loco; 

 n. 18 cabinati prefabbricati, dimensioni pari a (L x h x p) = 8,45 x 2,6 x 3,28 m, preassemblati in 
stabilimento dal fornitore e contenti n. 3 inverter cadauno, collegato ciascuno ad ognuna delle 54 
file da 8 blocchi del container batterie, il relativo trasformatore e l’unità di raffreddamento; 

 complessivamente quindi il sistema di accumulo è strutturato con n. 54 inverter e n. 18 
trasformatori BT/MT che si raccolgono in una cabina per il parallelo con la rete interna in MT a 
36 kV disposta in sequenza alla cabina di consegna; 

 una Cabina di Raccolta (CdR SdA), in cui converge in media tensione tutta l’energia del Sistema 
di Accumulo avente dimensioni pari a (L, H, p) 21,00 x 3,50 x 2,50 m. 

 un servizio di controllo e monitoraggio, collegato alla cabina control room permette la 
telegestione e la verifica nei momenti di manutenzione ordinaria e straordinaria, oltre che la 
raccolta e conservazione di tutti i dati relativi all’accumulo 

La Sottostazione Elettrica Utente e l’elettrodotto di connessione 

 Il produttore della centrale agrivoltaica ha ottenuto una STMG da Terna con un preventivo di 
interconnessione alla RTN in AT a 36 kW, con una Pimm da 99,7 MW e Pacc da 40 MW 
con la costituzione di una nuova SottoStazione Elettrica da 380/150/36 kV denominata 
“Olmedo”, da inserire in entra – esce sulla linea RTN a 380 kV “Fiumesanto Carbo - Ittiri” nel 
Comune di Sassari, in località Saccheddu, ad una distanza di circa 18 km dalla stazione RTN 380 
kV “Fiumesanto Carbo” e a circa 24 km dalla Stazione RTN 380 kV “Ittiri”; 

 Il progetto della SSE è curato dai due capofila del tavolo tecnico, quello dei produttori con 
STMG a 36 kV e di quelli con STMG a 150 kV e a 380 kV: allo stato attuale il tavolo tecnico sta 
concordando con TERNA il progetto definitivo da farsi validare, cosiddetto PTO del quale negli 
allegati sono riportati gli elementi noti ad oggi ed ancora non validati e approvati da Terna; 

 L’interconnessione fra la centrale agrivoltaica e la nuova SSE avviene tramite un doppio cavidotto 
a 36 kV che esce in antenna (doppia antenna) della lunghezza 10,626 km (dalla cabina di consegna 
alle sbarre della SSE di connessione) tutto sviluppato su strada pubblica a partire dal cancello 
dell’attuale azienda agricola Tedde che fungerà anche da cancello dall’attività agrivoltaica: la strada 
comunale di Olmedo denominata Brunestica, fino all’incrocio con la SP19 fino all’incrocio con la 
SP ex SS291e da qui verso Sassari verso la SP 65 e quindi, passando sotto la SS 291 variante 
cosiddetta a 4 corsie, fino alla località prevista per la nuova SSE 

 Il cavidotto interrato MT (di lunghezza pari a circa 10.626 mt), per il trasferimento dell’energia 
prodotta dall’impianto fotovoltaico verso la nuova SSE 380/150/36 kV di trasformazione sarà 
anch’esso realizzato con terne di cavi il AL tipo ARP1H5 (AR)E da 8x300 18/30 kV utilizzabile 
fino a 36 kV, rinforzato ed adatto per posa su strada a lunga distanza 

 La SSE sarà costruita all’interno di un’area che ad oggi risulta così identificata catastalmente: 
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- Comune di Sassari: 

Foglio 94 part. 2, 140, 169, 170, 171, 173 

 Il tracciato del cavidotto che esce dalle sbarre di attestazione nella SSE indicata sarà realizzato 
tutto su tutte strade pubbliche fino alla cabina di consegna all’ingresso dall’azienda agrivoltaica, di 
fianco al cancello di ingresso, ed è così catastalmente identificato: 

-  Comune di Olmedo: 

Strada Comunale Brunestica: dal cancello proprietà Tedde, nuovo ingresso centrale 
agrivoltaica, attraversamento (con TOC) della ferrovia in prossimità del passaggio a livello, 
fino all’incrocio con la Strada Provinciale Alghero-Sassari SP19; 

Strada Provinciale Alghero-Sassari SP19: dall’incrocio con la Strada Comunale Brunestica  
nella corsia proveniente da Olmedo in direzione Sassari fino al confine con il Comune di 
Sassari; 

- Comune di Sassari: 

Strada Provinciale Alghero-Sassari SP19: dal confine con il Comune di Sassari fino 
all’incrocio con la SS291 Strada della Nurra; 

Strada Provinciale ex SS291: dall’incrocio con la Strada Provinciale da Olmedo SP19 fino 
all’incrocio con la Strada Provinciale SP65; 

Strada Provinciale Alghero-Sassari SP65: dall’incrocio con la SP ex SS291 Strada della 
Nurra fino all’ingresso della nuova SE previsto in località Saccheddu poco prima dell’incrocio 
Strada Vicinale da Gianni; 

Riferendosi alla planimetria catastale allegata della SSE: 

Foglio 94 part. 85 (ingresso nella nuova SSE); 173 (nuova strada ingresso nella SSE e parte della SSE) 

ANALISI DELLE AREE NON IDONEE 

Finalità della relazione 
Il sottoscritto Ing. Bruno Lazzoni nato a Carrara (MS), il 18/05/1967 e ivi residente in Viale XX 
Settembre 250 bis, int. 1, Tel 342/6116566, iscritto all'Ordine degli Ingegneri della Provincia di Massa 
Carrara al n° 13B, ha ricevuto il presente incarico dalla CLR Service per conto dell’investitore 
energetico, la società Lightsource Renewable Energy Italy SPV12 S.r.l., con domicilio in Via Giacomo 
Leopardi n° 7 - Milano, CF 12593730968 di redigere la relazione di analisi dei vincoli previsti ed indicati 
nella DGR 59/00 al fine di valutare il potenziale inserimento di un impianto di produzione di energia 
da fonte solare fotovoltaica con accumulo, denominato “Olmedo”, sito nel comune di Olmedo, in 
località “Brunestica, e nel comune di Sassari, in località “Nurra” nelle aree interessate. 

La delibera giunta regionale 59/90 

L’area su cui si è progettata la centrale agrivoltaica, ed in particolare quella identificata dal confine e 
perimetrazione con la fascia arborea compresa, ricade tra le aree non idonee, così come individuate con 
la Delibera G.R. 59/90 del 27 11 2020 nella quale è riportato l’ “Elenco della aree e siti considerati nella 
definizione delle aree non idonee all’installazione di impianti alimentati a fonti energetiche rinnovabili, ai sensi del DM 
10/09/2010 e s.m.i.): in particolare in relazione al punto 7 dell’Allegato b (aree agricole interessate da 
produzioni agroalimentari di qualità quali le produzioni biologiche, produzioni D.o.P, IGP, STG, DOC, 
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DOCG, produzioni tradizionali e/o di particolare pregio rispetto al contesto paesaggistico-culturale, in 
coerenza e per le finalità di cui all’art. 12, comma 7 del DPR 387/2003 anche con riferimento alle aree, 
se previste dalla programmazione regionale, caratterizzate da un’elevata capacità d’uso del suolo. 

Nello specifico si osserva che tutti i terreni su cui si eleverà la centrale agrivoltaica, sia 
quella della macro-tessera sviluppata sul fronte Nord dell’area agricola, sia quella di minore 
grandezza prevista sul fronte Sud/Est, sono terreni agricoli irrigati per mezzo di impianti di 
distribuzione/d’irrigazione gestiti dal Consorzio di Bonifica della Nurra, di cui al punto 7.2 del 
citato Allegato B. 

Si premette anche che l’Allegato C della Delibera di Giunta Regionale 59/90 del 27/11/2020 
individua: 

• 8 “Temi di riferimento”, tra i quali “Ambiente e agricoltura” 

• 8 “Tipologie specifiche di area” all’interno del Tema Ambiente e Agricoltura 

• la numero 7 delle sopra citate Tipologie specifiche di area, risulta identificata come “Aree 
agricole interessate da produzioni alimentari di qualità (produzioni biologiche, 
produzioni DOP, IGP, STG, DOC, DOCG, produzioni tradizionali) e/o di particolare 
pregio rispetto al contesto paesaggistico/culturale, in coerenza e per le finalità di cui 
all’art. 12 comma 7 del D.lgs 387/03 anche con riferimento alle aree se previste dalla 
programmazione regionale, caratterizzate da una elevata capacità del suolo” 

• gli “elementi considerati” all’interno della Tipologia specifica di area sopra richiamata sono 
sostanzialmente due: 

1.   terreni agricoli interessati da coltivazioni arboree certificate DOP, DOC, DOCG e IGT, o 
che lo sono stati nell’anno precedente l’istanza di autorizzazione; 

2.   terreni agricoli irrigati per mezzo di impianti di distribuzione irrigazione gestiti dai 
Consorzi di Bonifica di cui al punto 7.2 del citato Allegato B 

Dall’analisi progettuale è ben evidente, vedasi l’allegato cartografico uso del suolo, che la scelta del 
territorio in cui racchiudere la centrale agrivoltaica all’interno di quello dell’azienda agricola, è stata fatta 
escludendo qualsiasi presenza di vincoli, compresi quelli prima menzionati: ed è quindi evidente che: 

 nessuno dei terreni che concorrono a formare il Progetto OLMEDO, ricadono nella 
fattispecie prevista alla categoria 1: “Terreni agricoli interessati da coltivazioni arboree certificate DOP, 
DOC, DOCG e IGT, o che lo sono stati nell’anno precedente l’istanza di autorizzazione” 

 i terreni che concorrono alla formazione del Progetto ricadono nella fattispecie prevista alla 
categoria 2. “Terreni agricoli irrigati per mezzo di impianti di distribuzione irrigazione gestiti dai Consorzi di 
Bonifica di cui al punto 7.2 del citato Allegato B” per una superficie considerevole ma anche per tali 
aree come dimostreremo sussiste ed è verificata la piena coerenza e conformità alle 
norme applicabili 

Nel merito è bene osservare che la finalità, l’indirizzo programmatico che sta alla base dell’analisi, è 
molto ben definito nell’Allegato B della DGR 59/90: ove si esplicita che “l’individuazione delle aree non 
idonee ha l’obiettivo di orientare e fornire una indicazione a scala regionale delle aree di maggiore pregio e tutela, per le 
quali in sede di autorizzazioni sarà necessario fornire specifici elementi e approfondimenti maggiormente di dettaglio in 
merito alle misure di tutela e mitigazione da adottarsi da parte del proponente…” e quindi lo scopo non è quello di vietare 
la realizzazione di centrali fotovoltaiche su determinate aree, ma offrire uno strumento di indirizzo specialmente 
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agli enti locali affinché assumano in totale autonomia rispetto a tale considerazione la decisione di 
esistenza di specifici vincoli imposti dalle normative vigenti: ossia definire sostanzialmente le aree non 
idonee come l’insieme delle aree ove non è “consigliabile” ne “opportuno” per l’ente realizzare la 
centrale fotovoltaica perché troppo gravoso l’onere di superare i vincoli esistenti 

Come già indicato precedentemente, le aree oggetto dell’installazione della centrale agrivoltaica, 
intesta sia come generatore, sia come strada periferica recintata appropriatamente, sia come area di 
mitigazione attorno a tutta la recinzione, sono state scelte al di fuori di aree soggette a qualsiasi vincolo, 
compreso quello esplicitamente indicato, ad esempio, per il Comune di Sassari nell’apposita 
strumentazione comunale e che ai fini del presente progetto è stata riportata nell’Allegato 10. 

Si ribadisce pertanto che nelle aree di progetto non sussistono vincoli diretti di alcun tipo. 

Il DM 10/09/2010 

Una ulteriore considerazione deriva dal contesto normativo di cui al D.M. 10/09/2010 e di 
conseguenza alla DGR 59-90, che fornisce un indirizzo (e non un vincolo) di tutela che è riferito, in generale, 
all’ambiente, al paesaggio, al patrimonio storico e artistico, alle tradizioni agroalimentari locali, alla 
biodiversità e al paesaggio rurale, all’assetto idrogeologico e PAI. 

Nel caso specifico, però, l’indirizzo di tutela potrebbe essere riferito al massimo alla 
circostanza che la realizzazione di impianti di grande taglia potrebbe contrastare con le finalità 
degli impianti di distribuzione/irrigazione gestiti dai Consorzi di Bonifica, in quanto opere di 
pubblica utilità, vanificando l’investimento e sottraendo al comparto agricolo un suolo irriguo che 
rappresenta nell’economia regionale, una risorsa limitata. 

A tal fine però si evidenzia che le aree del progetto, come ribadito precedentemente, non sono interessate da colture di 
pregio, in quanto l’attuale utilizzo agricolo è a pascolo con coltivazione di erbaio e foraggio da frumento; inoltre dallo 
studio pedo agronomico allegato dimostra chiaramente ed inequivocabilmente che le aree in esame, seppure irrigue, hanno 
scarso valore agronomico e non sono idonee alla coltivazione di vite, ulivo ovvero di produzioni agro alimentari di qualità 
tipiche della tradizione sarda: inoltre le aree su cui è prevista la realizzazione dell’impianto fotovoltaico in 
progetto, ricadenti nelle aree irrigue del Consorzio della Nurra, saranno utilizzate per l’allevamento 
di ovini allo stato semibrado che potranno pascolare anche sotto la superficie dei moduli data 
la scelta progettuale fatta nel merito di distogliere dall’attività agricola la minor area possbile. 

Questa scelta comporterà necessariamente la necessità di 

(i) coltivare le aree di progetto con prati polifiti particolarmente adatti al pascolo; 

(ii) utilizzare la risorsa irrigua, utilizzando e valorizzando proficuamente gli investimenti effettuati dal Consorzio di 
Bonifica è non comporterà alcuna apprezzabile e significativa variazione relativamente al consumo di suolo. 

Il Consorzio di Bonifica della Nurra 

Nel merito dell’analisi si è anche valutato l’impatto di tale impianto o centrale agrivoltaica con il 
Consorzio di Bonifica della Nurra, presente nel territorio anche della centrale agrivoltaica che è 
attraversata dalla condotta sotterranea, nella cui fascia non è stato previsto alcun alloggiamento 
fotovoltaico ma solo camminamento e passaggio di mezzi agricoli, non pesanti nel rispetto della 
delicatezza ultracinquantennale della condotta idrica. 
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Si osserva quindi che: 

1) il Consorzio di Bonifica della Nurra interessa un territorio di 83.574 ettari di superficie sito nella 
parte nord-occidentale dell’isola e il suo comprensorio irriguo ha una superficie di 22.235 ha di 
cui 18.555 attrezzati. L’agricoltura del territorio manifesta un carattere composito, dal momento 
che l’area vanta una tradizione consolidata nel campo vitivinicolo, olivicolo ed ortivo accanto alla 
zootecnia ovi-caprina, che indubbiamente costituisce l’attività primaria della maggior parte delle 
aziende agricole presenti in quell’area; 

2) la maggior parte della superficie irrigata è coltivata a seminativi con colture foraggiere e 
cerealicole da granella che sono diffuse pressoché in tutta l’area consorziale; 

3) la notevole produzione foraggiera ha generato la rilevanza assunta dal comparto zootecnico in 
quelle zone, dato che il 20% sono dedite all’attività di allevamento, e il 75% a carattere ovi 
caprino; 

4) gli impianti agri voltaici, come quello in progetto, sono indispensabili proprio per tutelare 
l’ambiente e il paesaggio, in quanto consentono di realizzare concretamente la transizione 
ecologica, ormai indifferibile urgente con un mix di attività sia industriale sia energetico sullo 
stesso terreno agricolo 

Conclusioni 

Il Progetto presentato è perfettamente compatibile e coerente con le previsioni e i principi 
di tutela esposti nella delibera 59/90 con particolare e specifico riferimento sia alla tematica 
relativa al consumo del suolo, sia alla tutela degli investimenti pubblici per la realizzazione 
degli impianti di irrigazione 

Carrara, 22 Aprile 2023 

 

 Ing. Bruno Lazzoni 

 (documento informatico firmato digitalmente 

 ai sensi dell’art. 24 D.Lgs. 82/2005 e ss.mm.ii)1) 
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